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La battaglia 
dei molailurgici 

L'intransigenza deg l i industr ia l i e 
l 'ostruzionismo de l la Conflndustria 
h a n n o fatto fal l ire a n c h e il t en ta 
t ivo compiuto dal Minis tro de l L a 
voro per avv ic inare le parti su i 
punti di d i ssenso del contratto dei 
meta l lurg ic i . 

La Conflndustria non ha voluto 
e non v u o l e che s i real izzi in q u e 
s to m o m e n t o un Contratto di lavoro 
p e r i meta l lurgic i , perchè sa che 
in ques to caso dovrebbe concedere 
nuovi istituti , tali da codif icare un 
reale progresso per i lavoratori m e 
tal lurgici . Ma è proprio ques to che 
la Conflndustria vuo l e impedire ad 
ogni costo . 

N o n sarà m a l e ricordare i pre 
cedent i del la nuova rottura: la 
FIOM si era l u n g a m e n t e battuta 
p e r o t t e n e r e c h c l 'orario di lavoro 
fosse di quaranta o r e se t t imanal i . 
a l lo s c o p o di ev i tare i l i cenziament i 
e aprire anzi una poss ibi l i tà di a s 
s u n z i o n e per un certo n u m e r o di 
disoccupati . La Conflndustria non 
ha vo lu to saperne . 

D o p o m e n o di un m e s e la C o n 
flndustria ha scag l ia to la sua m i n a c 
cia di l i cenz iament i indiscr iminat i 
contro centinaia di mig l ia ia di l a v o 
ratori e in part ico lare contro 300 
mila meta l lurg ic i . 
• La pronta reaz ione de l l 'orga

n izzaz ione s indaca le e in s p e c i e 
de l la FIOM, ha b loccato il p iano 
del la Confindustria. Ma questa , non 
FÌ è data per vinta e ora tenta 
n u o v e v i e 

Se la FIOM non a v e s s e preso la 
dec i s ione , non s o l o di non a c c o n 
sent i re i i l i cenz iament i ind i scr imi 
nati, ma di ins is tere perchè si s v i -

, luppi una polit ica di intensa r ior
ganizzaz ione industr ia le , al lo SCODO 
di r iassorbire la m a n o d'opera d i 
soccupata , quasi cer tamente la C o n 
findustria avrebbe tenuto un a t teg 
g iamento diverso . 

Le lo sche m a n o v r e industrial i — 
m a n c a t o pagamento dei salari e 
degl i s t ipendi , passaggio degli s t e s 
si industrial i alla d irez ione de l l e 
b a n c h e e c o n s e g u e n t e rifiuto di 
sovvenz ion i anche su pegni di p r o 
dotti s i c u r a m e n t e col locabi l i — 
fanno par te del programma reaz io 
nar io che vorrebbe r iportare la d e 
mocrazia i tal iana alla s i tuaz ione 
del 1920. 

La s tampa gial la s b a n d i e r a le 
grandi difficoltà in cui si t rovano 
l e az iende . Ma i s ignori de l la C o n 
flndustria non si s o g n a n o neppure 
di far r i tornare air indu?tria i ca
pital i che sono stati il frutto del 
l a v o r o dei meta l lurg ic i , capitali 
invest i t i invece in alberghi , caffè. 
case, terreni , ecc . Si perpetua l 'as
s u r d o dì industr ie c h e hanno il v a 
lore di parecchi mi l iardi , con un 
capitale di qua lche cent ina io di 
mi l ion i . 

In ques to quadro i lavoratori 
meta l lurg ic i combat tono per o t te 
n e r e il loro contrat to di lavoro, ed 
è e v i d e n t e che la loro battagl ia 
v a al di là del contrat to stesso, 
r s s e n d o in realtà una lot ta per la 
difesa del lavoro i ta l iano contro la 
Bpeculazione, contro l ' intervento 
s traniero e per una sana pol i t ica 
di r icostruzione . 

La «• n o n co l laboraz ione » che — 
d o p o una certa es i taz ione e qua l 
c h e esagerazione — è attuata oggi 
in tutta Italia da parte deg l i o p e 
rai . tecnic i ed impiegat i meta l lur 
gici con senso di p ien? responsa
bil i tà, ha dimostrato qual i c o n s e 
g u e n z e s i h a n n o q u a n d o i l a v o r a 
tori si l imi tano a c o m p ' e r e un ica 
m e n t e il loro s tret to dovere . Chi 
v i v e v i c i n o ai nostri lavoratori sa 
quant i episodi t ipici s o n o accaduti 
in quest i • g iorni negl i s tabi l iment i 
meta l lurg ic i i tal iani . 

U n opera io è f e r m o davant i al la 
sua m a c c h i n a : passa l ' ingegnere e 
ne c h i e d e il m o t i v o ; r i sponde l 'ope
ra io che il m a n o v a l e non ha anco
ra portato il mater ia le . — P e r c h è 
n o n lo ch iami? — N o n è compi to 
m i o — è la r isposta. 

U n tecn ico r iceve un d i segno 
dal la d irez ione genera l e e si accor 
g e c h e n e l l o s tesso v i è un erro
re; rest i tuisce il d i?egno in forman
d o che v i è u n o sbag l io : non è pe
rò c o m p i t o suo l ' indicarlo. E alla 
d irc7Jon e genera le non resta che 
metters i p a z i e n t e m e n t e a cercarlo . 

La Confindustria agita del le m i 
nacce pr ive di qualsiasi f o n d a m e n 
to contro la « non eo l iabora / ione <• 
e la mancata esecuz ione de l le ore 
Etraordinarie. M a i lavoratori non 
ei lasciano int imidire , cont inuano 
la loro battagl ia . 

La F I O M non ignora che mol l i 
Industrial i non s o n o affatto d'ac
cordo col p iano del la Conflndustria. 
perchè Fi rendono perfe t tamente 
conto chc perdono m o l t o di p iù a 
causa de l l 'ag i taz ione ehe non a c 
ce t tando l e r ichies te dei lavorator i , 
La FIOM non m a n c h e r à a suo t e m 
p o di t e n e r e conto di ques ta •situa
z ione di fatto . 

C o m e i lavoratori meta l lurgie : 
vog l iono , la F I O M non defletterà 
dalla lotta, p e r l u n g a c h e sia. fin
c h é la v i t tor ia non darà a questa 
categor ia di lavorator i il contrat to 
di l avoro c h e loro spetta . 

G I O V A N N I R O V E D A 

LA CONTROFFENSIVA NAZIONALE DELIE FORZE DEMOCRATICHE 

Una 
per 

grande assemblea a Roma 
costituire il Fronte del Lavoro 

Tremila sindaci sabato a Firenze al Congresso dei Comuni 
Nel quadro del (rande movi

mento che si sviluppa nel Paese per 
un fronte comune del lavoro, della 
libertà e della pace. I rappresen
tanti di tutte le organizzazioni de
mocratiche, politiche, sindacali, eco
nomiche, culturali, asslsteiu'ltill, 
combattentistiche femminil i , giova
nili e personalità politiche ili tutta 
la Nazione, si riuniranno domenica a 
Roma al « Planetario » su Invito del 
Comitati del Confidi di gestione, ilei 
Congresso del Mezzogiorno, della 
Costituente della Terra e della Lega 
nazionale delle Cooperative. Questa 
Imponente assemblea .sarà riunita per 
studiare la possibilità di raccogliere In 
un solo fronte imitarlo tutte le forze 
della democrazia, pei un'azione poli
tica comune in difesa della libertà del 
lavoro, rfcll-i prie* e «iell,intHp«,ndenza 
nazionale. 

Il G o v e r n o c o n t r o I C o m u n i 
Si riunirà intanto sabato a Firenze 

li Congic.=so del Comuni democra
tici. Le gravit.-ime deficienze delle 
azione governativa nel riguardi dei!e 
amministrazioni popolari saranno al i 
centro dol dibattito. 

Giorni or sono — tanto per fare un 
esempio recente — una vettura tran
viaria de' Comune di Milano è stata 
posta all'asta da un ufficiale giudi
ziario per pagare con 11 ricavato un 
coeditore del Comune. A questo pun
to li governo ha portato i! bilancio 
delle amministrazioni comunali, con 
Il deliberato, evidente proposito di 
scuotere la fiducia delle popolazioni 
nei suoi eletti , di i inbrig' i ire £ll am
ministratori ponolr.rl in ogni loro at
tività. di tenerli soggetti , d i . impe
dire I ' O D ' H di ricostruzione. 

L'elenco di casi analoghi potrebbe 
continuare all'ltifinito. Non v'ft modo 
che il Governo non abbia escogitato 
per raggiungere questo suo obiettivo 
antinazionale e antidemocratico. 

Per l'opera di ricostruzione fa sa
pere a ogni pie sospinto che non ha 
più fondi per vergare la sua quota 
del 50 'e a cui pure è tenuto per 

Gli stanziamenti por lavori pubb'l-
ci vengono devoluti a Trani, dove U 
sindaco è amico degli agrari, ma ven
gono negati a Mo'fetta. dove la ritin
ta e composta da uomini di sinistra. 
Una prensione continua viene tsc-rci-
tata perchè in luogo del le imposte di 
rette che colpiscono i ricchi si gravi 
invece su quelle indirette di consu
mo che colpiscono tutta la popola
zione Quando t i cerca di tassare 11 
cena-o. f i trovano tutti i possinl'i ca
villi perchè non se ne faccia niente. 
E intanto il Governo, mentre non dà 
alle amministrazioni la possibilità le
gale e l'autonomia necessaria a fa-

naie l propii bilanci, nega le *OT-
vcnzloni statali. 

In una parola, il Governo vuo.e clic 
anche I comuni attuino non una Po
litica costruttiva, ina la <• sua * p o e 
tica, impopolare, vessatoria e retriva. 

I tremila e più sindaci che si riu
niranno sabato 27 a Firenze nel 
grande Convegno nazionale dibatte
ranno queste questioni, indich-rrar.no 
la via per risolverle e la imporran
no al Governo, volente o nolente; In 
ciò avranno l'appoggio di tutte le po
polazioni. e di tutte le organizzazio
ni popolari 

Le adesioni a; Congiesso. continua, 
no a pervenire da tutta Its-'ia. I s in
daci di Venezia, il compnafno Peren
ti. il rettore dell'Università di Siena. 
I sindaci di Firenze. Livorno. Tera
mo. Pescara Udine Tv'ovaia Brindi?!. 

I v ice sindaci di Genova, di Milano. 
di Firenze, profes-ori di università. 
di l igenti delle aziende municipaliz
zate e deg'i Knti loca.'! hanno ade
rito in qucs'i ultimi siorni 

II programma clol Congresso^ 
II compagno Negarvi Ile aprirà 1 la

vori de! Con?,ie.^so. dopo i' saluto de! 
Sinduco di Firenze e il di-corso del— [ 
l'on. Gasparotto, quale leiatore su! 
primo punto: •> Co.->Uuizione e pro
gramma del' i Lega del Comuni •>. PoJ 
il compagno Luz/atto parlerà della 
azione della Lega ne! Fron'c comune 
de! lavoro, dc'la llber'à e de''a p^fte. 
La Costituente delta T-Tta. ''UDÌ. 
'.'ANPI. 1 Consigli di gestione porge
ranno 11 toio «aiuto Dopo la vota
zione delle mozioni risolutive, i! 

compagno Scoccimarro chiuderà 1 la
vori con un suo intervento. Il sinda
co di Fl:-en/e parlerà per u'timo al
la radio a tutto il Paese. 

Terre demaniali occupate 
dai contadini di Piacenza 

PIACENZA. 23 — Alle ore 10 di 
onesta mattina da Castel S. Giovan
ni a Caàtelvetro. per una lunghezza 
di circa 60 km. 1 contadini hanno 
proceduto all'occupazione delle t e n e 
demaniali. 

Oltre 20.000 pertiche di t e n a «ono 
cosi passate dallo sfruttamento di 
occhi privati speculatoli alle coope
ri» t ivi» dei braccianti agtlcoli. 

CONTRO GLI ATTENTATI LABURISTI M I A LIBERTA' SINDACAI E 

I minatori inglesi in fermento 
per l'allontanamento dei dirigenti comunisti 
Tecnica della scissione -
cominciano a sentire le 

Lo zampino di Wall Street - Gli operai inglesi 
prime conseguenze del '* Piano Marshall „ 

L O N D R A . '2A. — Il C o n i g l i o del le 
Tracie U n i o n s ha votato questa sera 
una mozione , approvata con 29 voti 
contro 5, in cui s i dec ide di e s c l u 
dere i comunist i da l l e organizzaz io
ni s indacal i . 

C o m e si ricorderà, il Segretar io 
Generale del part i to laburista Mor
gan Ph i l ips a v e v a emanato ieri una 
circolare con la quale invi tava il 
partito ad al lontanare dalle proprie 
file i comunist i . In base al la dec i 
s ione del Consigl io de l le T r a d e 
Unions alcuni tra i principal i s in 
dacati inglesi r imarranno pr iv i dei 
dir igenti comunist i d e t t i dalla ma.'-
sa operaia . Tra quest i i minatori . 
i ferrovieri , i lavoratori dei tra
sporti e l 'Unione Generale . 

Le p r i m e reazioni al p r o v v e d i 
mento sono venute da parto dai m i -

Largo ai borsari neri 
sui treni di Corbellini ! 

Allarmante contrazione del traffico sulle FI'. SS. 
8 miliardi di minore incasso nei prossimi 6 mesi 

Omaggio dei giornalisti j? 
al compagno Terracini 

A conclusione del lavori della Co
stituente e per ricambiare d i perdoni 
GÌi auguri formulati dai giornalisti 
parlamentari, il P r e s i d i l e Terracini 
ha partecipato ad un trattenimento 
offertogli Ieri sera nella sala stampa 
di Montecitorio, n co.npajno Terra
cini si è iritrntteruto cordialmente 
cor» gli intervenuti, che rappresen
tavano la stampa di tutte le ten
denze-

CONTROPIEDE 
_ 
TROVFSSNV — W«lt« frisi Veli» kt *«:t; 

i!ia Csstitetate Ira. L» P:n. V» il «^ ; « ? -
»p x» ì"i to'i'.n m::e le fc*l!» rilsrs» ci» 
»J*I ffilfi? 

Al cesttdia eoi far np'.r*. 
**ae »»ti rosamela la Pirj. 

• AVTOLl COTTITU10V2... — .La C«t.-
twite {« costretta • talxtarri » • la esjli-
tiii^as » frritt f»l«$o sa • LTatxitì . . Per 
q:»5*a pristrrr» nìi eletta:? *«a> prejatt éi 
ìST-ar» i Ca?*»«» ia eultke asil<» isfjst-.Ie e 
i i'jz'xìi ia Parlasti:». 

D» SANTO. — • Atre! itflitn'.a il riffa-
ia» a I):» tri!» formula isiro&ttiTi i'V.i (V-
t:itui«:e * ia dici:iri!o Sara;*!. Ptr,hf> a 
P.̂ ? X Gioia, 08. 5arijit! 

«VOSE. — Sereno rarcaWìsta ii • RiM.'fi-
a»i!i Iterali » li *ì crjM'e rjra Mia 
«soia cirnioie cae i jriorsihjti rlejrmaao 
x R>au de»ri e«sre fatila di " eicrar» 2»-
(T3J=*a".e Lniji Panisi " •. Mi cìit»ri. ttli;-
nfalti di orette aiOT» eritsuxeats tae psr,e 
BOI pietra sai ae:»o preKexa e>fli tt^rslì 
e iti ditnecapati. Biase prsje*!» ci» siti 
a!»7Ml raorati Fariaacci, Tirjiaia GajJa e <t-
a*!£s Mattali*!. 

rvINBirSTIKIA. — Gicteppe Selirt paria 
W9 « Il Teapo . c i * ai eia^saateoaia l i prat-
rHeeie sociali, alla «.cali diedero iaaejabila 
impela a il «ncialisae s le ateue cArperatiTisae 
faKbta •. 1 rasenaritt «srp.vatÌTisti ttbri di 
tasta pròrriteia aedili Hsire:» apeaai éal 
Maéi a alami* Leraìa. tifiti tea «'ara acci 

alUistaati u ta i i assi aviti tansttra 

Una grave situazione regna nelle 
Ferrovie dello Stato: alcuni aiti fun
zionari de! Ministero dei Trasporti, 
allarmati dalle prime conseguenze 
delta gestior.e di Corbellini, ce ne 
hsnno dato piena conferma. 

La Commissione incaricata di pre
disporre 1! bilancio preventivo per !o 
esercizio finanziario del *47-"43, ha ri
levato ne: traili co ferroviario des' i 
ultimi mesi una contrazione ovale 
non si era mai verificata dal'.;» fine 
delia guerra in poi. I! fiottilo ore-
visto per le CSF^C dell'ammiristrar.io-
ne e stalo ridotto di cor.sosuenza di 
ben otto mil iardi: e questo è stato 
soio il primo passo.giaccliè .-r.e^.e 
per i! servizio merci s i è rilevata 
una non mono allarmarne contrazio
ne c.-'usata.- Ir. part icoare . dai prov
vedimenti di t e s t i m o n e creditizia. 

Questa la situazione — ma qu=! che 
è più grave è che. di fronte a que-ti 
primi d a m i di una gestione Ir.c.T-
p i c e e insipiente, fono ?:z:i s i iyce
ri ti assurdi « rimedi -. tpli da auto
rizzare li £Ojpetto chc non Jl tratti 
di incapacità, ma di dcl ibeiato - i b o -
tarjgio de'le ferrovie dc!lo St"to. a 
vantase lo delle gr.-ndi aitenzie mono-
poli-ìticlie di trasporti automo'aiMstici 
come la SITA 

I! primo di questi * rimedi • è !a 
riduzione dr: personale ferroviario, 
c ioè un colpo 'etale all'opera di l ì -
co.^truzioeie ferroviaria « nuova m i 
seria 

Xè è mancato chi ha auspicato un 
forte impu'ào della borsa nera, in 
qiranto i borsari neri sono og^l i 
cittadini che più de.^ii altri utiliz
zano !e ferrovie di Corbellini: e 6i 
è testualmente e.spre^a la sper.TLca 
che la bor.^a nera possa ricevere qlic
i to impupo da opportune Iniziative 

Ancora una vo'ta. in\ ,ece. gli ap
paltatori eh» succhiano mi'ir.rdi al-
l'amministrazione ferroviaria tono 
usciti illesi. Xon si è potuto fare a 
metio di riconoscere e confessare che 
!e somme pacate a questa gente por 
I lavori cosiddetti di • manutenzione 

rdinaria * sono esorbitanti, e ciurl
ano a toccare 1'. valore di 90 \ o ! t e 

!a epesa di anteguerra p=r la sola 
mano d'opera. Ma i vergognosi ir.tc-
rcjsl che a questa specu'azlor.e seno 
legati hanno impedito l'adozione di 
qualsiasi .«erio provvedimento: s i è 
stabilito di ridurre le spe^c In que
st ione di 7 mi'iardi compars iv i . 
ma alla soli condizione che della 
ftc.«S3 .«omnia renisse cumeritatT In 
ipesc- per 1 servizi di « nannfenino-
n<> •trcOrdinor-o >.' 

Una viva agitazione regna di con
seguenza tra il personale ferroviario 
di tutta Italia che sente porre in 
pericolo :"opera di ricostruzione * 
la ssua stessa Ficurezia. 

AI prossimo Congrego del ferro
vieri . *arà all'ordine d<! giorno l'I
stituzione a'.lc FT.SS. de: Cordiglio 
di gestione con poteri consultivi 

I lavoratori «ono decisi a e'.eggere 
1! loro Consiglio senza attendere ol
tre. e voglia o non voi'.ia ufficial
mente riconoscerlo il Governo. In 
questo se<»r.do caso. *e il Governo 
de: fall imento economico rifiuterà 
oucsta cow3bor3ziorie. r.on potrà pe
rò nascondere le sue resoonsabiMtà 
ne Impedire che venga s'ste.-naties-
rr.ente denunciata a! Pae?« '.opera 
delittuosa che «i^o v j portando * 
tem-.ine. 

Ne l la seduta pomeridiana, o l tre a 
vari provved iment i di ordinaria a m 
ministrazione, il Consigl io ha ap
provato una ser i e di provved iment i 
Bono finalmente concesse s o v v e n z i o 
ni — peraltro non precisate — al le 
amministrazioni comunal i , per far 
fronte al magg ior onero der ivante 
dal le maggioraz ioni e c o n o m i c h e 
concesse ai d ip:ndent i . 

Al l 'u l t imo m o m e n t o e senza u l 
teriori . precisazioni •— com'è s iste
mat ico per i! Governo — è stato 
altresì comunica ta l*approvazione di 
up p r o v v e d i m e n t o presentato dal 
minis tro Sereni con il quale l 'attuale 
procedura da adottarsi dal le c o m 
miss ioni per rassegnaz ione d*?lle 
terre incolta o mal col t ivate risulta 
modificata. 

Il Cons ig l io ha infine disposto che 
il .11 d i c e m b r e p . v . pres so ogni 
Prefettura s ia s o l e n n e m e n t e c o n s e 
gnata ai S indaci di tutti i Comuni . 
copia del n u m e r o spec ia le del la Gaz
zetta Ufficiale contenente il t es to 
del la Cost i tuz ione che andrà, come 
è noto , in v igore il 1 genna io 1348. 

La CGIL per la gratifica 
a tuffi i disoccupati 

La Segreteria della CGIL, avendo 
rilevato chc i provvedimenti adottati 
dal Governo per la concessione ili 
una gratifica straordinaria natalizia 
ai disoccupati ed ai pensionati, ri
guardano soltanto coloro che «ria frui
scono del sussidio ordinai lo o l disoc
cupazione. ha chiesto Ieri al Minl-lro 
Fanfani che II sussidio venga corri
sposto a tutti i disoccupati. 

natori, i cui di '"'« e n t i sono per la 
maggior parte comunist i . Riunioni e 
comizi .sono stati indetti in mol t i 
regioni dsl Gal les per protestare 
contro la reazione de l l e Trade U -
nions che costituisce un attentato 
inconcepibi le de l le l ibertà s indacal i . 

s i a m e s i 

D o v e finisce Bcvin? . . . D o v e c o 
mincia Churchi l l? . . . 

In mclt j distretti minerari è s l a 
to dichiarato che non sarà accet ta
to il diktat dsl Consig l io d e l ] e Tra
de Unions . 

Il Segretar io generale citi part i 
to comunis ta britannico Harry Po l -
litt ha dichiarato che la deci.-ione 
cost ituisco •• un attacco ispirato deg l i 
americani contro l ' i n d i p . r d e n i a e la 
unità del m o v i m e n t o s indacale . Q u e 

sta moAìa — egl i ha detto — fa segui to 
ai cont inui intrighi pol i t ic i de l D i 
part imento di S ta to e de l l 'American 
Fed-eration of Labour per d i s t rug
gere l 'unità del m o v i m e n t o s inda
ca le europeo e de l la Federaz ione 
Mondia le dei Lavorator i . . . 

N o n è faci le p r e v e d e r e quali sa
ranno l e c o n s e g u e n z e de l l ' esc lus io
ne dei dir igenti comunist i dai s i n 
dacati . E' e\ridente che i laburisti , 
su l l ' esempio di quanto è g ià stato 
fatto i n Franc ia dai « s o c i a l i s t i » , 
hanno sv i luppato u n a m a n o v r a p e r 
d iv idere la c lasse opera ia ing le se 
e p e r contrapporre due organ izza 
zioni s indacal i . D a parte del part i 
to comunis ta non è stata fatta a n 
cora nessuna d ichiaraz ione sul l 'at
tegg iamento che il parrtito stesso 
adotterà, m a è probabi le c h e e s s o 
non vog l ia lasciarsi trascinare sul 
piano des iderato dai laburist i e che 
pertanto n o n si avrà una sc iss ione 
s indacale . 

La pos iz ione de l partito laburi
sta nei confronti de l le m a s s e ope
raie è ora e s t remamente difficile. 
tanto p iù che ques te hanno già 
mol te e gravi cr i t i che da m u o v e 
re al g o v e r n o ed al part i to . N o n 
ult ima tra queste ragioni è il s e m 
pre p iù palese a.-rservimsnto del la 
polit ica bri tannica a quel la a m e 
ricana at traverso la mediaz ione 
eie! p iano Marshall di etti gli oDe-
rai ing!e;i cornincipno eia a sen
tire le conseguenze . 

I cantieri britannici di costru
zioni naval i , che lavorano attual
m e n t e a p i e n o ri tmo, sono stat i tra 
i primi a reagire-, poiché, se i' go
verno bri tannico accetterà la pro
posta di Truman per una riduzio
ne di lavoro nei cantieri inglesi 
quale una del le condizioni per po
ter usufruire dei benefici del pia
no Marshall , i cantieri -stessi do
vranno chiudere . 

^liiiimiiiiHiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 

! Buon Mafai 
Solenni esequie 
ai caduti di Canicattì 
Tutta la popo laz ione al funeral i 

P A L E R M O , 23. — Tut ta la p o 
polaz ione di Canicatt ì e ra oggi In 
torno ai funeral i dei tre lavora
tori assassinati domen ica dal la po« 
lizia di Scr iba ne l la v a n a s p e r a n 
za d i p i egare c o n quest i m e z z i la 
lotta de l popolo s ic i l iano contro 
gli sfruttatori ed il G o v e r n o a loro 
asservi to . 

L a tens ione c h e ancora regna in 
città ha dato alla e: r imoni a una 
m a g g i o r e so l enn i tà ed un più p r o 
fondo significato. Il r i s e n t i m e n t o 
contro i responsabi l i de l massacro , 
i l do lore de l l o f a m i g l i e co lp i t e e 
di tutta la popolaz ione s o n o c n o t -
mi ed a s tento le organizzazioni s i n 
dacal i r iescono a contenere l 'onda
ta di i n d i g r a z i o n e suscitata dal Go
v e r n o nero e dal suo minis tro d i j S 
pol izia. !=: 

L a vittoria s indaca le r iportata . ~ 
mol t ip l i ca del resto nei lavorato-1 — 
ri di Canicattì la d e c i s o n e di l o t - ' 5 
tare per la propria emanc ipaz ione . ! = 
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ALLA CITTABINANZA ROMANA 
IL ROSTRO REGALO NATALIZIO 

Fatti e non chiacchiere 
I n v i t i a m o I Slgg-. C o m p r a t o r i ad i m i t a r e S. T o m m a s o , 

v e d e r e e t o c c a r e con l e m a n i . 

3 T I P I DI S C A R P E S T A N D A R D I Z Z A T E 
marrone tutto cuoio SCARPONCIXO vitello 

mod. 1948 ci. 30-45 . . . . . . 
SCARPONCINO donna vitello capi etto e caino. 

scio tutto cuoio colori novità . . . . 
POLACCHINO vacchetta naturale sciatole tutto 

cuoio due fondi suola piastrine ottone n. 26 

L. 1.960 
L. 1.900 

CALZATURIFICIO SAURAFF ™ ? ™ £ » 

9 C H I A V O N B 
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BALLO 
Roma. 

SCUOLA DIPLOMATA 
Corsi di tutte le Dan
ze moderne - Corsi 
separati P . T Signorine 

Risultato garantito. 
via Tibullo 2$ (BUR. v. Crrscen/ io v 
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ECCEZIONALE DESTREZZA DI UN LESTOFANTE 

Sfila l'anello a una signora 
che guida un'auto in corsa 

HAP.TrORD (ConnccUcut). 23. — 
Sapete tutti cos'è i-n premio Oscar-
cucila statuirla d'ai sento elio ±i à? 
al migliare attore o ì c j i - ì a o produt
tore clneina'O'iraiico. t ie -o un anno 
di attività: un premio, i n oi'.oie. qua
si quanto una dccoia/'lo ie pei un 
soldato. 

Ora penrate in eli e imbarazzo si 
troverebbero j ciudici te uOu: -o :o 
anziché punì; e. premiar*, i ui-.ìvlvcnii. 

II premio per i! oiù bel coloo del
l'annata 1947 spetterebbe ccrt.-imenlT 
a quell'ignoto . e l e f a n t e che è riu-

il segnale di voler s^a^e a sinistra. 
facendo sporger* alquanto dal fìne-
«t:ino il braccio 

L'incontro Proiefli-Thompson 
il 17 fcbbrsio a Lrndra 

L'incontro tra Roberto Proiett i *» 
il p u s i l e inglrse B i l l y T h o m p s o n per 
il t i tolo e u r o p e o dei pesi Ugger i , s: 
disputerà m o l t o probabi lmente a 
Londra il 17 febbra io prossirro. 

sc i to giorni fa. con ccc a z ion a :c e Qur=ta è infatti la proposta a v s n -
preUIsiOra abilita a sfilate un anclio i „ • „ rtaiiv*~»—>*„,.-/,,... e i 
di brinanti di tremi:.-, dollari dalla zf,ta àzll ons*mzz£tore Sa lomon* 
mano di una slcnora che. i.\ volante | a " « Feu-.razion? pugi l i s t ica « u r o -
di una ?ro=sa fuorI-erl<\ stava dando I pea. 

Verso il VI Congresso del P.C.I. 

LE MIGLIORI QUALITÀ' 
I PREZZI l ì l l i l 

SALD.A.SQCIETA AGRICOLA INDUSTRIALE DEGLI ALCOLI PADOVA/ 

!>ta> AltrlEH« 

Il Consiglio dei Ministri 
(Continuazione dalia 1. pag.ì 

però ancora da corr ispondere a q u e 
sti u l t imi e ai pens ionat i statali la 
gratifica promessa «otto la pressione 
d e l l o sc iopero: è poss ib i le credere 
c h e la concess ione del pacco A V I S S 
altro non sia che una m a n o v r a per 
e l u d e r e ques to i m p e g n o . 

Infine il C o n n s l i o ha dec i so d i 
prorogare l'attività d i l l e Corti di 
A5£fe e Spec ia l i per que i process i 
c h e a l 31 d icembre non s iano a n c o 
ra u l t imat i : tra questi sono i p r o 
cess i d i Graziani e di Borghese . 

A l l e 11. in un b r e v e interva l lo 
del la seduta, i nuovi sottosagretari 
a v e v a n o prostato f i u r a m e n t o n e l l e 
m«ni di D e Cr».*o&rl, eh» «"«va 
pwr )OM pattfM —>rmainm. 

(eontinnarron« dalla 1. pagana) 

de ìndmtrtale può manoTrare a suo 
modo t «noi capitali . E M O può da 
nna parte nascondere i suoi i l le
citi profìtti extra aziendali , organiz
zare la loro e m s i o n e al lV-tero od 
il loro re impiego in attività *pe-
cnlatìve e dall'altro dimostrare ehe 
la *aa azienda dà scarji profitti, d i e 
non di -pone di fondi Miffirienti al lo 
scopo di non pagare i «alari e gli 
stipendi e TÌa discorrendo. 

LVjper ienzj dimostra che. di fron
te a qne»ta i i loaz ione che si Ta 
«empre p ia genera l iuando . la «ola 
vìa po«ìtira che pnò essere seguita 
dalla c lasse operaia è la lotta per 
tolte quel le riforme di «trnttnra ehe 

| l imit ino i l potere de i prandi inda-
striali e che permettano la partecipa
zione dei lavoratori «Ha gestione 
delle aziende. 

Ciò non significa che la lolta si 
attenni e diventi m e n o dora. La re
sistenza depli industriali e della 
C*>nfindn«Iria di fronte a questa pò-
«irione è destinata arni ad irrigi
dirsi. Ma dal momento che la po
litica padronale e quella del governo 
impongono raeatiKzazione della lot-
fa. è indispensabile che qne*ta lotta 
i i j rondotta dalla rlasse operata con 
dej l i ohietrivi che non «iano IOI-
Unto i i U r i d i Dal momento eha 
•ajualaoi • Mlefart iM» fti la*. 

ri labi l i dalla politica reazionaria dei 
celi dominanti e indi.-pcn?abilr che 
la cla«se operaia lotti, oltre che per 
il salario, per le materie prime, per 
il bnon funzionamento del le azien 
de, per i fondi neces-ari all'attività 
di esse, per la partecipazione alla 
gestione delle aziende. Qne-ta im
postazione. evitando i pericoli di uno 
svi luppo massimali-t iro della lotta, 
permette di stabilire fra gli operai 
e i tecnici del le aziende, frj : ! : ope
rai e tnlti i ceti popolari qnella «alda 
e vasta alleanza rhe è indi-pensabile 
alla vittoria. 

Dando al movimento dei Consigli 
di Gest ione l' indirizzo deciso al 
Congresso di Milano e sostenendo il 
movimento della Costituente della 
Terra, la rlasie opera l i ed i suoi 
Partiti politici hanno dimostrato di 
aver compreso il jij?nìfir.iirt di tnlte 
le esperienze risaltanti dalle più re
centi lotte della classe operai.», e del le 
ma*se contadine. Non rhe problemi 
di riforme e di realizzazioni imme
diate di esse non fossero £ia stati 
posti prima. Anzi. Ma il prolnn?ar«i 
della crisi economìra. l'offensiva 
del le classi padronali tendente ad 
imprigionare i lavoratori in lotte ri
vendicative difensive e la nuova *i-
Inarione governativa imponevano al le 
masse lavoratrici e ai loro Parliti 
ima controffensiva che a v e n e per 
obiettivo il »np;ramento rapido di 
tatti gli eaUeoÙ (eadamaatajj eh« »J 

frappongono alla rinascita della 
economia nazionale e al migliora
mento del le condizioni di vita dei 
la\-oratori. 

La classe operaia e le masse con
tadine hanno coi loro più recenti 
ed importanti movimenti affermato 
qne>ta impel lente necessità ed han
no già messo in opera la realizza
zione di questo obiett ivo. Il Con
gresso dei Con-igl i di Gestione. la 
Costituente della Terra, ed il Con
g r e g o del Mezzogiorno rias.-nmendo 
tutte le e«perienze positive de l le 
lotte operaie e contadine hanno dato 
il là a u n srande movimento ehe 
permette l'alleanza di latti i ceti po
polari e che infrangerà le barriere 
di tol te le più vecchie e p iù supe
rate posiz ioni reazionarie del regi
me capitalista. 

Da qneMo movimento scaturirà 
quel fronte democratico di tutti i 
ceti popolari e di tolte l e correnti 
pol i t iche \ e r a m e n t e democratiche 
ehe permetterà di sconfìggere *ol 
piano pol i t ico tutte le forze della 
con«erva»ione e di dare inizio a quel
la democrazia progrediva che è con
diz ione indispensabi le al rinnova
mento economico e sociale del no
stro Pae«e. E' per il mass imo »vi-
Inppo di questo movimento che 
deve essere impegnata tutta l'at
tività del Partilo, è so questa base 
eh» ogr i ti p o s e nna sinsta polit ica 
di ronquiita dai et t i medi . 

"ABBINATA ALIA "GRAN CORSA SIEPI,, DI ROMA 
IPPODROMO DULIE CAPANNELIE • 18 GfNNAIQ 194S 
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